
REGIONE PIEMONTE BU28 11/07/2013 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 17 giugno 2013, n. 3-5943 
D.G.R. 32-9040 del 25/06/2008: Consorzio di Valorizzazione Culturale "La Venaria Reale" . 
Modifica Atto Costitutivo. 
 
A relazione del Presidente Cota e  dell'Assessore Coppola: 
 
Con D.G.R. n. 32-9040 in data 25 giugno 2008, la Regione Piemonte ha approvato la propria 
adesione al Consorzio di valorizzazione culturale “La Venaria Reale” – siglabile “La Venaria Reale 
– CVC” sulla base dello schema di Atto costitutivo allegato alla stessa D.G.R. quale parte 
integrante e sostanziale. 
 
Con Atto in data 30 giugno 2008 repertorio n. 12936/8497 (registrato presso l’agenzia delle Entrate 
di Torino il 16/07/2008), a rogito del dott. Andrea Ganelli, Notaio in Torino, è stato poi costituito il 
predetto Consorzio tra il Ministero per i beni e le attività culturali, la Regione Piemonte, la Città di 
Venaria Reale, la Compagnia di San Paolo e la Fondazione per l’arte della Compagnia di San Paolo 
(ora Fondazione 1563 per l’arte e la cultura), al fine di assicurare la gestione, la conservazione, la 
manutenzione, la valorizzazione, la promozione e l’adeguamento strutturale, funzionale ed 
espositivo del complesso monumentale della Reggia di Venaria Reale e del Borgo Castello della 
Mandria, nonché delle relative pertinenze.  
 
Il punto VII dell’Atto costitutivo del Consorzio prevede che: 
 
“Oltre ai beni affidati in gestione sopra descritti, i Consorziati Promotori concorrono alla 
costituzione del Fondo Consortile mediante apporti in denaro nelle seguenti misure: 
- Ministero per i Beni e le Attività culturali Euro 2.000.000,00 (due milioni virgola zero zero) 
- Regione Piemonte Euro 2.000.000,00 (due milioni virgola zero zero) 
- Città di Venaria Reale Euro 20.000,00 (ventimila virgola zero zero) 
- Compagnia di San Paolo Euro 2.000.000,00 (due milioni virgola zero zero) 
- Fondazione per l’Arte della Compagnia di San Paolo Euro 1.000.000,00 (un milione virgola zero 
zero)”; 
 
preso atto della situazione dei versamenti del Ministero dal 2008 ad oggi, è volontà dei Consorziati, 
manifestata e condivisa unanimemente in data 9 aprile 2013 presso lo Studio del Notaio Andrea 
Ganelli - occasione nella quale ciascuno di essi, come in quella sede rappresentati e per quanto di 
competenza, si è obbligato a far adottare, nel più breve tempo possibile, da parte dei rispettivi Enti, 
gli atti deliberativi necessari, come risulta dal verbale della riunione redatto a cura del Notaio e 
dallo stesso trasmesso alla Regione Piemonte in data 10 aprile 2013 - rivedere il contenuto del 
predetto punto VII dell’Atto costitutivo, sostituendolo con un nuovo testo avente il seguente tenore: 
 
“Oltre ai beni affidati in gestione sopra descritti, la Regione Piemonte, la Città di Venaria Reale, la 
Compagnia di San Paolo e la Fondazione 1563 per l’arte e la Cultura concorrono annualmente alla 
costituzione del Fondo Consortile mediante apporti in denaro nelle seguenti misure: 
- Regione Piemonte Euro 3.000.000,00 (tre milioni virgola zero zero) 
- Città di Venaria Reale Euro 50.000,00 (cinquantamila virgola zero zero) 
- Compagnia di San Paolo Euro 2.000.000,00 (due milioni virgola zero zero) 
- Fondazione 1563 per l’arte e la Cultura Euro 1.000.000,00 (un milione virgola zero zero). 
 
Il Ministero per i Beni e le Attività culturali provvede al finanziamento di progetti per interventi di 
prevenzione, manutenzione, restauro e sicurezza del patrimonio culturale, nonché per attività di  



valorizzazione, culturali e di spettacolo, nei limiti delle risorse finanziarie annualmente utilizzabili e 
con le modalità procedurali e i tempi previsti dalla normativa vigente in materia”; 
 
ritenuto opportuno approvare la modifica al punto VII dell’Atto costitutivo del Consorzio “La 
Venaria Reale” come sopra esplicitata; 
 
tutto ciò premesso, 
 
la Giunta regionale, unanime, 
 

delibera 
 
1) di approvare la modifica del punto VII dell’Atto costitutivo del Consorzio “La Venaria Reale – 
C.V.C.”, di cui alla D.G.R. n. 32-9040 del 25/06/2008, esplicitata nel nuovo testo avente il seguente 
tenore letterale: 
 
“Oltre ai beni affidati in gestione sopra descritti, la Regione Piemonte, la Città di Venaria Reale, la 
Compagnia di San Paolo e la Fondazione 1563 per l’arte e la cultura concorrono annualmente alla 
costituzione del Fondo Consortile mediante apporti in denaro nelle seguenti misure: 
- Regione Piemonte Euro 3.000.000,00 (tre milioni virgola zero zero) 
- Città di Venaria Reale Euro 50.000,00 (cinquantamila virgola zero zero) 
- Compagnia di San Paolo Euro 2.000.000,00 (due milioni virgola zero zero) 
- Fondazione 1563 per l’arte e la cultura Euro 1.000.000,00 (un milione virgola zero zero). 
Il Ministero per i Beni e le Attività Culturali provvede al finanziamento di progetti per interventi di 
prevenzione, manutenzione, restauro e sicurezza del patrimonio culturale, nonché per attività di 
valorizzazione, culturali e di spettacolo, nei limiti delle risorse finanziarie annualmente utilizzabili e 
con le modalità procedurali e i tempi previsti dalla normativa vigente in materia”; 
 
2) di dare atto che il nuovo testo di cui al precedente punto 1) sostituisce a tutti gli effetti la 
precedente formulazione del punto VII dell’atto costitutivo, fatte salve le assegnazioni 
eventualmente già disposte alla data della valida sottoscrizione dell’atto modificativo; 
 
3) di dare atto che rimangono immutati tutti gli altri patti e condizioni del citato atto costitutivo; 
 
4) di dare mandato al Presidente o suo delegato a provvedere alla sottoscrizione dell’atto 
modificativo dell’Atto costitutivo, come specificato al precedente punto 1); 
 
5) di dare atto che al nuovo impegno finanziario derivante dal citato atto modificativo dell’Atto 
costitutivo si farà fronte, a partire dall’anno 2013, con le risorse di cui all’UPB 18, di competenza 
della Direzione Cultura, Turismo e Sport, in quanto mirato anche al perseguimento di azioni 
strategiche della stessa. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

(omissis) 


